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Comunicato Ufficiale n° 315 CSAT 21 del 06 FEBBRAIO 2024
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., e principalmente Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi ed i successivi motivi dei reclami e ricorsi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 06 Febbraio 2024
Procedimento n. 106/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. ALPHA SPORT S. GREGORIO (CT) Avverso squalifica fino al 15.02.2024 a carico del calciatore sig. Catania Lorenzo.

Campionato Under 14 Provinciale Girone “B” Gara: Accademy Ciccio Lodi – Alpha Sport San Gregorio del 14.01.2024
C.U. n. 32 del 17/01/2024 Delegazione Provinciale Catania.

Con rituale preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi l’A.S.D. Alpha Sport S. Gregorio, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede la riforma in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il proprio calciatore ha sì pronunciato una imprecazione ma questa non era rivolta al direttore di gara ma bensì al calciatore avversario per il fallo commesso poco prima a suo danno.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova di circa i fatti e i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 18’ del 2° tempo è stato espulso il calciatore Lorenzo Catania per avere profferito una espressione irriguardosa nei confronti del direttore di gara che poco istanti prima gli aveva annullato una rete per una posizione di fuorigioco.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e la sanzione così come irrogata dal GST è congrua e non suscettibile della benché minima rideterminazione in melius essendo stata irrogata nel minimo edittale previsto dall’art. 36 C.G.S. non ricorrendo, peraltro, alcuna delle attenuanti generiche previste dall’art. 13 C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 62,00) non versato. 

                                                                                                       Il Presidente relatore
                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 108/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

ASD GALACTIC ACADEMY – preannuncio reclamo.

Campionato 2^ Categoria, girone “A”, gara Galactic Academy/Città di Giuliana del  21/01/2024.

C.U. 290 del 23/01/2024.

La società A.S.D. Galactic Academy con nota PEC del 25/01/2024 aveva preannunciato ricorso avverso i provvedimenti relativi alla gara in epigrafe, pubblicati sul Comunicato Ufficiale 290 del 23/01/2024.

Questa Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che:

a) la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo;

b) il preannuncio di ricorso inoltrato è mancante della firma di sottoscrizione del Presidente della società o di persona abilitata alla firma.

Le indicate irregolarità rendono il gravame improcedibile ed inammissibile.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=
                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.109/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. POL. NUOVA NISSA (CL) Avverso squalifica per dieci gare a carico del calciatore sig. Agliata Ivan, squalifica per sette gare a carico del calciatore sig. Pagnotta Daniele e squalifica per cinque gare a carico dei calciatori sig.ri Stivala Salvatore, Favata Calogero, Palmeri Manlio e Bamba Mamadi.

Campionato 3^ Cat. Gara: Nuova Pro Nissa – Acquaviva del 21.01.2024

C.U. n.44 del 23.01.2024 Delegazione Provinciale di Caltanissetta.

Con preannuncio di reclamo del 24/01/2024 e successivo invio, nei termini, dei motivi la A.SD. Pol. Nuova Nissa, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente ad ogni questione di merito osserva che il preannuncio di reclamo non risulta sottoscritto né con segno grafico né con firma digitale

Sul punto giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio che il preavviso di reclamo sia un atto di impulso del processo che si celebra dinnanzi al Giudice Sportivo (sia esso nazionale o territoriale) e che, in quanto tale, debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 14/2021).

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che il preavviso di reclamo sia privo di sottoscrizione con conseguente inammissibilità del reclamo medesimo.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato.

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 110/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. ACQUAVIVA (CL) Avverso squalifica per cinque gare a carico dei calciatori sig.ri Piazza Davide, Petronio Alessio, Lo Conte Fabrizio, Nucera Giuseppe e per quattro gare il calciatore sig. Spoto Sebastiano.

Campionato 3^ Cat. Gara: Nuova Pro Nissa – Acquaviva del 21.01.2024

C.U. n. 44 del 23.01.2024.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini dei motivi l’A.S.D. Acquaviva, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede una riforma in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il tesserato Piazza avrebbe reagito ad una precedente provocazione con una lieve spinta; il tesserato Petronio  partecipava solo in difesa di un proprio compagno di squadra; i sig.ri Lo Conte  e Nucera sono stati riconosciuti dal DDG nel corso del “parapiglia” ma questi non ha saputo indicare cosa effettivamente abbiano commesso.

Per quanto riguarda poi il calciatore Spoto questi avrebbe rivolto un’unica frase dall’evidente tenore offensivo ma non tale da potere essere definita gravemente irriguardosa e ciò senza contare che una volta espulso lo Spoto lasciava il terreno di gioco senza ulteriori proteste.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti e i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 17’ del 2° t. è stato espulso il calciatore Spoto Sebastiano per avere assunto un comportamento irriguardoso nei confronti del DDG.

Al 46’ del 2° t., dopo la concessione di un calcio di rigore a favore della Soc. Pro Nissa e la sua realizzazione da parte del n.10 del Pro Nissa, questi si dirigeva verso il portiere avversario sig. Piazza Davide che reagiva spingendo il n.10. Nello stesso tempo interveniva il 20 Petronio Alessio che colpiva con un pugno un avversario. Mentre il DDG si stava accingendo ad espellere i predetti calciatori rientrava in campo il n.11 della Pro Nissa che colpiva un avversario con violenza scatenando in tal modo una rissa dove i calciatori di entrambe le società si colpivano reciprocamente con calci e pugni.

In particolare, per quello che qui riguarda, l’arbitro riconosceva tra i partecipanti alla rissa il n. 1 Piazza Davide, il n.17 Nucera Giuseppe, il n.27 Lo Conte Fabrizio ed il n.20 Petronio Alessio, tutti tesserati per la Soc. Acquaviva.

A seguito di ciò il DDG preso atto che i calciatori così come individuati facevano venire meno, per entrambe le società, il numero minimo per potere proseguire la gara ne dichiarava la conclusione anticipata.

In considerazione di quanto sopra il reclamo non può trovare accoglimento in quanto le sanzioni così come irrogate sono congrue e non suscettibili della benché minima riduzione in relazione ai gravi comportamenti violenti posti in essere e tali da determinare l’interruzione della gara anzitempo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato. 

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 111/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

NEW HANDBALL CLUB ROSOLINI (SR) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore Dos Santos Figueireido Everton.

Campionato Serie C/2 Calcio a 5 Girone “D” Gara: Villasmundo – New Handball Club Rosolini.

C.U. n. 290 del 23.01.2024.

Con preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi la Soc. New Handball Club Rosolini impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede l’annullamento o, in subordine, una rideterminazione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva che sia il preannuncio di reclamo, così come il successivo reclamo non risultano sottoscritti né con segno grafico né con firma digitale con conseguente inammissibilità del reclamo.

Sul punto giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio che il preavviso di reclamo sia un atto di impulso del processo che si celebra dinnanzi al Giudice Sportivo (sia esso nazionale o territoriale) e che, in quanto tale, debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 14/2021).

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che il preavviso di reclamo sia privo di sottoscrizione così come è privo di sottoscrizione il reclamo con conseguente inammissibilità del reclamo medesimo.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 112/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

U.S.D. CRISTO RISORTO SCICLI (SR) Avverso squalifica del campo per due gare, avverso l’ammenda di € 1000,00 ed avverso la squalifica fino al 31.10.2024 a carico del calciatore sig. Fidone Gabriele. 

Campionato Promozione Girone “D” Gara Scicli – Pro Ragusa del 21.01.2024

C.U. n.290 del 23.01.2024.

Con preannuncio di reclamo del 25.01.2024 e successivo invio, nei termini, dei motivi l’U.S.D. C.R. Scicli, in persona del suo rappresentante legale pro tempore impugna le decisioni assunte dal GST come in epigrafe riportate e ne chiede in via principale l’annullamento e in via subordinata una loro rideterminazione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il preannuncio di reclamo non risulta sottoscritto né in forma grafica né mediante apposizione di firma digitale.

Sul punto giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio che il preavviso di reclamo sia un atto di impulso del processo che si celebra dinnanzi al Giudice Sportivo (sia esso nazionale o territoriale) e che, in quanto tale, debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 14/2021).

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che il preavviso di reclamo sia privo di sottoscrizione con conseguente inammissibilità del reclamo medesimo.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone incamerarsi il contributo di accesso alla giustizia versato.

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 113/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. SPORTING ETNEO (CT) Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 3 ed avverso l’ammenda di € 50,00.

Campionato Under 17 Provinciale Girone “B” Gara: Sporting Etneo – Meridiana Etna Soccer del 20.01.2024

C.U. n. 34 del 25.01.2024 Delegazione Provinciale di Catania

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Sporting Etneo, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, impugna le decisioni assunte dal GST come in epigrafe riportate e ne chiede l’annullamento sostenendo, in buona sintesi che in distinta gara è stato indicato il calciatore Insanguine Francesco e non Dahasomovime Francesco e che l’errore di interpretazione della scrittura sia del direttore di gara prima e del GST poi  è da ascrivere al fatto che la distinta gara è stata compilata a mano.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che in atti manca la prova dell’avvenuta consegna del ricorso alla consorella essendo stata allegata solo la ricezione attestante l’invio, con conseguente inammissibilità del reclamo.

Non di meno questa Corte osserva che in ogni caso il gravame è infondato in quanto da un attento esame della distinta gara quanto sostenuto dalla reclamante non trova alcun riscontro.

P.Q.M.

LA Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 62,00) non versato.

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 114/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. KAMIKOS (AG) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore Chiarelli Domenico.

Campionato 3^ Cat. Gara: Kamikos – Bova Marina Montallegro del 21.01.2024

C.U. n.48 del 25.01.2024 Delegazione Provinciale di Agrigento.

Con ricorso del 30.01.2024 l’A.S.D. Kamikos, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva che il reclamo così come posto è inammissibile sotto molteplici aspetti.

Infatti, lo stesso non è stato preannunciato entro il termine perentorio di due giorni dalla pubblicazione del C.U. contenente il provvedimento impugnato, ma è anche privo della pur minima motivazione.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato.

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 115/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. GEMINI CALCIO (AG), Avverso la squalifica per 5 gare effettive, del giocatore Giambrone Giuseppe.

Campionato di C5 Serie C2, Gara Emiri-Gemini Calcio del 20.1.2024

C.U. n. 290 del 23.1.2023.

Con rituale atto del 25.1.2024 la società formulava tempestivo preannuncio di reclamo, quest’ultimo proposto Il 26.1.2024.

Oggetto dell’impugnazione è la squalifica in epigrafe, comminata al calciatore Giambrone Giuseppe, per “contegno irriguardoso ed offensivo nei confronti dell’arbitro”.

La società impugnante, sostiene che i fatti hanno avuto origine da un frainteso, avendo l’arbitro interpretato come indirizzate a lui delle proteste che invece il calciatore stava indirizzando ad un compagno, ammettendo che dopo l’espulsione il calcatore ha inveito contro l’arbitro in modo poco rispettoso.

Va evidenziato preliminarmente che Il giudizio innanzi alla Corte, per principio generale, espressamente sancito dell’art. 61 n.1 C.G.S. riconosce piena prova solo agli atti ufficiali di gara (degli arbitri e del Commissario di Campo), con conseguente utilizzabilità di essi. 

Nel merito dell’accaduto la Corte osserva: 

Il direttore di gara, nel referto, descrive dettagliatamente l’accaduto, riportando che, dopo l’ammonizione per proteste, il calciatore lo apostrofava con la seguente frase: “Bravo lo scienziato, vattela a fare ficcare nel culo”. Durante l’uscita dal terreno di gioco il calciatore continuava a “borbottare” frasi contro l’arbitro, evidentemente non udite da questi, visto che non vengono riportate.

La decisione adottata dal GST è giuridicamente corretta e la squalifica adottata è congrua.

Si configura, infatti, l’ipotesi contemplata dall’art. 36 n. 1 lett. “A” C.G.S., che nel caso in specie è connotata da particolare volgarità ed offensività del contegno e dalla reiterazione, avendolo il calciatore continuato anche dopo l’esibizione del provvedimento disciplinare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il reclamo e conferma in 5 giornate effettive la squalifica al calciatore Giambrone Giuseppe, per l'effetto disponendo addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a € 130,00.

         Il relatore                                                                                        Il Presidente 

 Avv. Giuseppe Canzone                                                                  Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 116/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

ASD PARMONVAL (PA), Avverso la squalifica di 4 gare, del giocatore Carioto David.

Campionato di Promozione Girone “A”, Gara Partinicoaudace - Parmonval del 21.1.2024 

C.U. n. 290 del 23.1.2024.

Con reclamo del 27.1.2024, trasmesso via pec alle ore 17.22, la società Parmonval proponeva l’impugnazione in epigrafe.

Oggetto del reclamo era la squalifica comminata al calciatore Carioto David, per condotta violenta verso un avversario.

L’impugnazione, avverso il provvedimento del GST, tuttavia non è rituale, non essendo pervenuto preavviso di reclamo nel termine perentoriamente previsto dall’art. 76 C.G.S. (due giorni), né tale termine è stato rispettato dall’atto di reclamo, essendo questo pervenuto 4 giorni dopo la pubblicazione della decisione impugnata. 

Va evidenziato, infatti, che il termine di 5 giorni per la proposizione del reclamo vige unicamente in presenza di un rituale preavviso, senza il quale il reclamo va proposto perentoriamente entro due giorni dalla pubblicazione della decisione del GST.

Si configura, pertanto, l’ipotesi contemplata dall’ultimo capoverso dell’art. 76 n. 3 C.G.S: In caso di mancato deposito del reclamo nel termine indicato, la CSA non è tenuta a pronunciare.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara la inammissibilità del reclamo e il non luogo a procedere, per l'effetto disponendo addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a € 130,00.

          Il relatore                                                                                        Il Presidente 

 Avv. Giuseppe Canzone                                                                  Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 117/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

Procedimento 117/A

A.S.D. FUTSAL CLUB PALERMO (PA) Avverso squalifica fino al 25 febbraio 2024 a carico dell’allenatore sig. Gentile Natale.

Campionato C5 Serie D Girone “B” Gara: Futsal Club Palermo – Pol. D. Sparta Palermo del 20.01.2024

C.U. n. 31 del 25.01.2024 Delegazione Provinciale di Palermo.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini dei motivi l’A.S.D. Futsal Club Palermo, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il reclamo è inammissibile in quanto la sanzione così come irrogata dal GST è inimpugnabile non risultando superiore a un mese e ciò ai sensi del comma 3 lett. b) dell’art. 137 C.G.S.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 118/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

ACSSD JUNIOR SPORT LAB (ME), Avverso la squalifica per 4 gare del giocatore Agnello Calogero.

Campionato di U17, - Gara Junior Sport Lab - Torregrotta del 27.1.2024
C.U. n. 291 del 23.1.2023.

Con rituale atto del 24.1.2024 la società formulava tempestivo preannuncio di reclamo, quest’ultimo proposto Il 26.1.2024.

Oggetto dell’impugnazione è la squalifica in epigrafe, comminata al calciatore Agnello Calogero, per “contegno irriguardoso ed offensivo nei confronti dell’arbitro”.

La società impugnante, sostiene che, dopo una decisione sbagliata, il calciatore sbatteva il pallone a terra e, allontanandosi diceva all’arbitro “che cazzo dici”. Evidenziava che, se da un lato tale frase non sarebbe irriguardosa o offensiva, dall’altro la squalifica sarebbe sproporzionata, perché la sanzione comminata sarebbe riferibile a quelle condotte connotate da contatto fisico con l’arbitro, invocando il dettato di cui all’art. 36 C.G.S.
Va evidenziato preliminarmente che Il giudizio innanzi alla Corte, per principio generale, espressamente sancito dall’art. 61 n.1 C.G.S. riconosce piena prova solo agli atti ufficiali di gara (degli arbitri e del Commissario di Campo), con conseguente utilizzabilità di essi. 

Nel merito dell’accaduto la Corte Osserva: 

Il direttore di gara, nel referto, descrive dettagliatamente i fatti, riportando che, dopo una decisione non condivisa e in modo veemente, il calciatore lo apostrofava con la seguente frase: “cosa cazzo hai visto coglione”. 
Non possono condividersi le osservazioni difensive circa l’asserita errata quantificazione della sanzione inflitta. Infatti, il novellato e vigente art. 36 C.G.S. prevede una squalifica di almeno 4 giornate per la condotta irriguardosa e offensiva, aggravandola, nel caso di contatto fisico, ad almeno 8 giornate di squalifica. Il richiamo difensivo, dunque, è improprio ed errato.

Del pari, la frase pronunciata è chiaramente irriguardosa ed offensiva, non potendosi in alcun modo sostenere che sia frutto di una semplice contestazione.

Si configura, dunque, l’ipotesi contemplata dall’art. 36 n. 1 lett. “A” C.G.S., correttamente qualificata e sanzionata dal Giudice Sportivo Territoriale.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il reclamo e conferma in 4 giornate effettive la squalifica al calciatore Agnello Calogero, per l'effetto disponendo addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a € 130,00.

          Il relatore                                                                                        Il Presidente 

 Avv. Giuseppe Canzone                                                                  Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 119/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. PRO FAVARA 1984 (AG) – preannuncio reclamo.

Campionato Eccellenza, girone “A”, gara Nissa – Pro Favara del 28/01/2024.

La società A.S.D. Pro Favara 1984 con nota PEC del 30/01/2024 aveva preannunciato ricorso avverso la squalifica dell’allenatore Catalano Gaetano con contestuale richiesta degli atti della gara in epigrafe, da questa Corte Sportiva trasmessi con PEC del 30/01/2024, senza tuttavia depositare nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo.

Per tali motivi questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=
                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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